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COMUNICATO n. 222 del 02/02/2015

Con il 2015 si è passati da 57 a 5 tariffe, mediamente più basse

NUOVE TARIFFE PER LO SMALTIMENTO
DEI RIFIUTI SPECIALI
Semplificare e rendere omogeneo su tutto il Tentino il quadro delle tariffe per il
conferimento dei rifiuti speciali nelle discariche gestite dalla Provincia. Questo
l'obiettivo della delibera, adottata oggi dalla Giunta provinciale, su proposta
dell'assessore Mauro Gilmozzi, con la quale sono state fissate le nuove tariffe, valide
dal primo gennaio 2015, per i rifiuti speciali assimilabili. Le nuove tariffe sono
mediamente più basse rispetto a quelle precedenti e soprattutto semplificano
estremamente il quadro precedente, in cui erano in vigore ben 57 tariffe che variavano
a seconda della discarica di conferimento, del soggetto conferitore e dal territorio di
provenienza del rifiuto.-

In Trentino sono disponibili 6 discariche per il conferimento dei rifiuti urbani non pericolosi. Si tratta della
discariche di: Ischia Podetti a Trento, Lavini a Rovereto, Solizzan a Scurelle, Ex Cave di Ghiaia a
Monclassico e Salezzoni ad Imer. Ad eccezione di Ischia Podetti, sono tutte autorizzate a ricevere, oltre ai
rifiuti provenienti dal circuito del servizio pubblico, anche i rifiuti speciali assimilabili. Con la delibera di
oggi, la Giunta provinciale, ha fissato, a decorrere dal primo gennaio 2015, cinque tariffe per lo smaltimento
dei rifiuti speciali assimilabili in qualsiasi discarica gestita dalla Provincia per qualsiasi conferitore. Queste
le tariffe:
160 euro a tonnellata per i rifiuti speciali assimilabili agli urbani;
100 euro a tonnellata per rifiuti speciali assimilabili categoria CER 17 (edilizia) fino 20 t.;
90 euro a tonnellata per rifiuti da scarto della raccolta differenziata; 
75 euro a tonnellata per rifiuti da spazzamento stradale oltre tributo speciale per il conferimento rifiuti in
discarica art. 38 LP 10/97 se ed in quanto dovuto;
70 euro a tonnellata per rifiuti da wet-oxidation dei fanghi biologici di depurazione.
Un provvedimento che semplifica notevolmente la precedente situazione, quando le discariche erano gestite
dalle comunità di valle, nella quale erano in vigore 57 tariffe diverse, che variavano a seconda della
discarica di conferimento, anche per la stessa tipologia di rifiuto. (fm) -
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